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LA LEGGE 
sulla stampa 

di FELICE PLATONE 

Merrnleffl 2 luglio 1952 

E 

Aspre critiche, e du varie purti, 
hanno accolto il disegno di legge 
sulla stampa che il governo ha 
or ora presentato all'esame del 
Parlamento. A queste critiche, 
pienamente giustificate, i porta
voce dell'Azione Cattolica e del
la Presidenza del Consiglio han
no risposto contestando la gravi
tà delle disposizioni contenute nel 
disegno dì legge e la minaccia clic 
esse fanno pelare sulla libertà di 
stampi), mvii sulle elesse possibi
lità di vita di una fitompa indi
pendente. Kssi tentano gesuitica
mente di sminuire la portata del
la legge. triiiocando — o meclio. 
barando — sulle parole, trince
randosi dietro i casi < di neces
sità v. <H urgenza >, la cui valu
tazione^ è lasciata alla ben noia 
imparzialità degli organi del po
tere esecutivo. Meschina e diso
nesta difesa l 

Il disegno di legge dice espli
citamente che < quando vi sia as
soluta urgenza, e non sia possi
bile il tempestivo intervento del-
l'Aulorità giudiziaria, il sequestro 
della stampa periodica può essere 
eseguito du ufficiali dì polizia 
giudiziaria >, e ai colpo segue la 
effa: gli ufficiali di polizia clic 

operano il sequestro < devono im
mediatamente, e non mai oltre 24 
ore, farne denuncia all'Autorità 
giudiziaria competente: se questn 
non lo convalida nelle 24 ore 
successive il sequestro s'intende 
revocato, privo di effetto (sic)». 
Ciò significa che un < ufficiale 
di polizia giudiziaria > può quan
do In ritenga e urgente », ritarda
re di 48 ore la diffusione di un 
periodico, di un quotidiano, ciò 
che equivale praticamente a sop
primerlo. Solo un legislatore ge
suita poteva far precedere una 
simile disposizione di marca pret
tamente fascista, da queste te
stuali parole: « Non può proce
dersi al sequestro delle edizioni 
dei giornali e di altre pubblicu-
zionì e stampati se non in virtù 
di sentenza irrevocabile dell'Au
torità giudiziaria >. Basta questo 
per giudicare la legge. Le altre 
angherie e vessazioni che la legge 
nasconde neljc sue pieghe sono 
inezie di fronte alle disposizioni 
sul sequestro che, se fossero ma-
laugurutnmentc approvate, rende
rebbero il governo e i 6uoi spiri
tuali ispiratori arbitri della vita 
e della morte della stampa italia
na. Non sono ancora cosi remoti, 
nel tempo e nella memoria, gli 
anni in cui il governo fascista 
poteva ordinare il sequestro dei 
giornali, perchè si possa aver di
menticato che ciò significava co-
Mringcrli a < inserirsi > nel regi
me o a morire... Tanto per la sto
ria, quelli furono anche gli anni 
in cui cominciò a circolare in 
Jtali.1 la stampa clandestina. 

Si dice che il governo democri-
- stiano' resterà sul terreno della 
democtaziu. non imiterà il fasci
smo. e, anzi, si servirà della leg-
rx reazionaria per difendere le 
ibertù democratiche. Vecchia fia

ba. Or è un mese siamo stati ad 
un passo da un'alleanza tra la 
d.c. e le forze di destra, ma a par
te questo nauseante episodio del
ia nostra vita politica, tutto il 
quadro dell'attività legislativa e 
iutiu l'indirizzo politico del go
verno rendono cento volte più 
gra\c e minaccioso il nuovo dise
gno di legge sulla 6tampa e più 
preoccupanti le sorti della stampa 
italiana. Non a caso questo pro
getto di legge viene reso pubblico 
proprio nei giorni in cut fon. De 
Nicola lascia la Presidenza del 
Senato, sottolineando la carenza 
costituzionale del governo, e in 
cui Nenni e Togliatti devono sol 
lecitare l'intervento del'Presiden
te della Camera perchè le leggi 
costituzionali vengano alfine ap
provate. E' lampante la tendenza 
del governo ad attribuirsi sempre 
nuovi poteri — e anche poteri 
che costituzionalmente non può 
avere —, ad esercitarli in modo 
arbitrario e illegale e a privare 
ì cittadini di ogni possibilità le
gale di difendersi dall'arbitrio e 
dalla sopraffazione governativa. 
Dal 18 aprile 1948 ad oggi, il go
verno altro non ha latto. Non esì
ste una Corte Costituzionale che 
possa pronunciarsi sulla costitu
zionalità delle leggi e degli atti 
del governo; non esiste il refe
rendum ebe permetta di inter
pellare i cittadini sulle leggi che 
feriscono le pubbliche libertà: i 
funzionari dello Stato sono tutto
ra praticamente coperti da un'in
violabile immunità e possono ab
bandonarsi ai peggiori arbitri 
tenza esser chiamati a risponder
ne e senza esser tenuti a risarcirne 
i cittadini. Il governa ha. persino 
rifiutato di applicare dvposùàoni 

Eer le quali la Costrteaoae sta-
fliva termini perentori, come 

quelle riguardanti le elezioni dei 
consigli regionali e, con ciò, si è 
posto, con la sua maggioranza 
parlamentare, fapri della legalità 
costituzionale. Non c'è maggio
ranza parlamentare che possa 
vendere legale e costituzionale ciò 
eoe legale e costituzionale non e: 
non c'è artificio polemico che 
possa spacciare per difesa della 
democrazia ciò cne è attentato 
alla vita democratica. Il meno 
«se si può dire della nutra legge 
•«Ila stampa è che casa aggiunge 
nna nnova oscar» pennellata al 
quadro delle trame antidemocra-
ttche e totalitarie che carattetiz-
taoo l'attività della democrazia 
cristiana. 

Non sappiamo quale atteggiar 
mento prenderanno gli infelici 
parenti del partito dominante di 
fronte a questo nuovo attentato 
alle libertà fondamentali garan
tite dalla Costitnzione. Alcuni dei 
loro esponenti hanno già levato 
nna voce di protesta e ci anga
riamo che il loro esempio Tenga 
largamente sega ito. II proposito 
Kfcertjetda è questa «olla cosi 

ULTI l'Unità N O T I Z I E 
LA "SESTA POTENZA,, IN PIEDI PER SBABKAKE LA VIA Al) UN NUOVO MASSACRO 

Joiioi curie propone e Benino la convocazione n»aitiio -in famiglia,, 
tìl Un COnflPKSSt» ™nn"ìala Hi nafìft ftntPn l'flnnn sulla guerra dei batteri 

nesso mondiale di pace entro l'anno 

IMPOSTO DAGLI S. U. AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

La minaccia del rinato militarismo tedesco e giapponese, l'aggravato pericolo di guerra in Asia, la marcia dell' imperialismo statunitense al 
dominio mondiale nel grande rapporto del presidente - Il peso dei popoli nella situazione internazionale - Grandioso dibattito in ogni paese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, !. Il p r e d e n t e 
Joliot-Curie ha proposto oggi, ni 
Consiglio Mondiale delia Paci', d i l 
uito in sessione straordinaria, la 
convocazione di un «rande con
gresso entro la (ine dell 'anno. I 
trecento delegati, provenienti da 
quaranta paesi, hanno applaudito 
a lungo in piedi, questa nuova ini-
ziativa annunciata dal grande 
scienziato francese. al termine del 
suo rapporto. 

La .seduta si è aperta alle o i e 
sedici, con la elezione della Pre
sidenza. 

Sono nell'aula uomini rii tutte 
le convinzioni religiose e politiche, 
sacerdoti ed operai, intellettuali e 
industriali. Molti volti nuovi ti 
notano, in confronto all'ultima ses
sione, segno evidente del continuo 
svi luppo del movimento . 

Jol iot-Curie inizia il MIO discor
so ringraziando il borgomastro 
Ebcrt- per il saluto augurale por
tato ai lavori del Consigl io e af
fermando che Berl ino è stata scel
ta non solo a ricordo del la prima 
s e s s i o n e in cui è stato lanciato 
l 'appello per un patto di pace- tra 
le c inque grandi potenze, ma so
prattutto perché si è voluto affron

tare i piincipnli problemi dell'ora 
in quella .stessa capitale in cui le 
lecenii decisioni diplomatico-mil i 
tari e le visite successive dei re
sponsabili della politica occidentale 
hanno conferito un'importanza con
siderevole 

Tra la vivissima attenzione della 
assemblea e «li centinaia di gior
nalisti, iappre>entanti i maggiori 
quotidiani ed agenzie di tutto il 
mondo. Jo l io t -Cune è m i r a t o 
quindi immediatamente nell 'esame 
dei motivi dell'acuita tensione in
ternazionale. I * recenti decisioni 
sulla Germania e il Giappone, yli 
ostacoli frapposti all'armistizio in 
Corea, l'impiego delli armi batte
riologiche in Coiea e in Cina con
feriscono ai lavori del Consiglio 
della Pace un'impoi tanza eccezio
nale e pongono ad esso il com
pito di formulare nuove proposte 
studiando e suggerendo, allo stes
so tempo, i mezzi migliori per met
terle in applicazione. Questo la
voro di indagine e di suggerimento 
noi, può essere ristretto nell'aula 
del Consiglio, ma, in occasione 
«Iella preparazione del congresso, 
deve cesare portato tia le masse 
di tutti i paesi, per suscitare un 
Krande dibattito. 

Il peso determinante 
dell'opinione pubblica 

Nel la questione della pace e 
del la guerra, l 'opinione pubblica 
ha un peso determinante e i suc
cessi conseguiti dal movimento 
della pace stanno ad indicarlo. Se 
in Asia non è .stata impiegata la 
bomba atomica, lo si deve a l l 'Ap
pel lo di Stoccolma, e questo è sta
to riconosciuto anche dal Btdfe im 
o / ntomic scientista, in un l ecente 
articolo del l 'americano Oppenhei-
ner. Il secondo successo è que l lo 
di aver creato nel l 'opinione pub
blica mondiale uno .stato d'animo 
favorevole a negoziati fra l e gran
di potenze, in contrapposizione alla 
teoria del l ' impiego de l la forza per 
assicurare una « p a c e . , che si ma 
nifosta ncj massacri di Corea. 

Joliot-Curie ha iniziato, a que 
sto punto, l 'esame approfondito 
del le diverse questioni oggetto di 
controversia. La conferenza di 
San Francisco per il trattato giap
ponese, è stata una tappa perico
losa sulla via de l la preparazione «li 
una nuova guerra. La costituzione 
di forze armate nipponiche, la pre
senza nel paese di truppe ameri
cane. la installazione di basi aeree 
e naval i straniere, hanno fatto del 
Giappone un element. di aggres
sione. 

A strumento di questa politica 
è stata ridotta la stessa organizza
zione del le Nazioni Unite, la quale 
è andata sempre più trasforman
dosi in protettrice de l l e potenze 
coloniali e in organizzazione per 
la preparazione del la guerra. 

La crìn dell'ONU 
l / O N U attraversa un momento 

pericoloso del la sua storia, e c iò 
è stato rilevato con accento d r a m 
matico dal p r i m o Ministro Indiano, 
Nehru, il quale ha prospettato il 
12 giugno la possibillà >'hv gli 
Stati arabo-asiatici escano dalla or
ganizzazione. «I l movimento de l la 
pace — ha commentato Joliot-Curie 
— v e d e in questi avvenimenti una 
ragione di p iù per sostenere i 
popoli che lottano per la loro in 
dipendenza e per continuare ad 
es igere il ritorno al rispetto de l la 
Carta e de l lo spirito d e l l ' O N U » . 

II presidente de l Consiglio del la 
Pace è poi passato ad esaminare 
il problema tedesco. 

» Sotto il pretesto della unifica
z ione e del la coordinazione econo
mica, sotto il pretesto del la crea
z ione di forze militari puramente 
di fens ive , si procede in realtà alla 
integrazione de l mil i tarismo e del 
l ' imperial ismo tedesco, i isuscita*o 
ne l seno di un b locco costituito per 
l o scatenamento di una nuova cro 
ciata. Dobbiamo denunciare — ha 
proseguito Jol iot-Curie — l ' ingan
n o di questa comunità e u r o p e i e 
i pericoli che essa comporta per 
la pace . L'unificazione de l la Ger 
mania p e r v i e pacifiche è esclusa 
dal la polit ica che *» vorrebbe far 
ratificare dai parlamenti e dai fir
matari de i recenti accordi- Invece 
di questa unificazione, si tenta di 
creare tutte l e condizioni che p e r 
met teranno ad un governo m i l i 
tarista, i l quale non nasconde l e 
sue intenzioni , di realizzare con 
l a forza mi l i tare la unità de l la 
Germania e d ì conquistare terr i 
tori polacchi, cecosloaccht e f ran
ces i . n meccani smo con cui il 
terzo B e i c h ha scatenato 1» secon
da guerra mondiale è sc i entemen
te r imesso in funzione, e *e ì Po
poli non faranno attenzione, p r o 
vocherà l e stese» catastrofi. La v e 
nuta di Rìdgway in Europa tradi
sce chiaramente la intenzione di 
trasformare il nostro continente in 

una 
ben 

seconda Corea, che sareobe 
più disastrosa, come 

evidente e pericoloso che forse 
•eanche i più accaniti collabora-
riontsti sentono di poter seguire 
il governo fino in fondo senza 
suscitare l'indignazione dei loro 
seguaci. I ministri repubblicani. 
ìa altre occasioni così loquaci, so-
• o aamatoliti. benché non risulti 
che in Consiglio dei ministri ab
biano almeno tentato una difesa 
della libertà di staiapa. Comun
que, in tutti i partiti deaiocratici, 
migliaia dì militanti sono bea 
decisi * non tornare ai tempi di 
Federami e del fascismo e sempre 
pia si rendono conto che è tem
po, gran tempo, di esigere che 
l'esercizio delle liberti costitu
zionali abbiano le indispensabili 
g a m e t e nelle leggi della Repub
blica. 

f-EMCB FLATO** 

stato 
indicato anche da autorevoli gior
nali, quali il Tinifx e Le A/omfe. 
Questo fatto e stato pienamente 
compreso dalle masse popolari di 
Francia e d'Italia, le quali hanno 
organizzato grandi manifestazioni 
di protesta contro le ispezioni del 
nuovo comandante atlantico. 

Joliot-Curie ha. quindi, esami
nato la grande importanza delle 
proposte del l 'Unione Sovietica, ri
levando che i partigiani della pace 
sono favorevoli ad uri trattato «ti 
pace con una Germania la quale 
resti al di fu«iri d i una qualsi-.isi 
coalizione diretta contro altre po
tenze. Nel le condizioni attuali del
l 'ONU. tale neutralizzazione non 
può essere assicurata dalla sem
plice ammissione del la Germania 
a questo organismo, come sugge 
rito dal le po ien /e occidentali , e 
deve essere chiaramente stabilito 
nel le clausole de l trattato s t e ^ o 

La guerra di Corea 
Compito del movimento «Iella 

pace è quello di sostenere con 
sempre maggiore energia la con
vocazione di una conferenza tra 
lo grandi potenze, com'è stato sug 
gerito dalla riuni«>ne tenuta in 
Danimarca, i cui partecipanti sono 
presenti ai lavori del Consigl io per 
apportarvi le loro esperienze e i 
loro suggerimenti . 

Con accento commosso, il presi
dente de l Consigl io del la Pace è 
poi passato a trattare il problema 
coreano, r i levando che si è ormai 
a due anni dall ' inìzio del conflitto 
e ad un anno dall ' inizio de l l e trat
tat ive armistiziali, costantemente 
sabotate dagli Stati Unit i . Durante 
gli stessi negoziati si è tatto im
piego del le armi batteriologiche e 
negli ultimi giorni .si è assistito 
a l lo scatenamento di un'offensiva 
aerea sullo Yalu il cui obiettivo, 
a parer? di molti , risiede nel ten
tat ivo di provocare una vibrata 
resz ion? ritinse che possa servire 
da pretesto per una terza guerra 
mondiale . 

Questa azione degl i americani 
condotta all'insaputa dei loro stessi 
al leati , ha provocato reazioni in 
tutto >1 mondo ed alla stessa Ca 
mera de i Comuni. Interessanti ed 
indicative sono pure l e ripercus
sioni che tali reazioni hanno su
scitato negli Stati Uniti dove per
s ine il cauto discorso di Eden è 
stato v io lentemente criticato. -<Gli 
Stati Unit i non tol lerano più 
ril ievi dei loro al leati e l e solu
zioni d i forza sono diventate per 
essi così abituali che non esi te
rebbero senza dubbio a coinvolgere 
i loro alleati nel l 'avventura più 
grave >-. 

La volontà di impedire l'armi 
stizio — ha continuato Jol iot-Curie 
— è flagrante e occorre esaminar
ne i motivi . Essi r is iedono sia nel 
fatto che la Corea v i ene conside
rata u n campo d i esperienze per 
una nuova guerra mondiale, sia 
nel fatto che essa permette di 
tenere basi militari a poche decine 
di chi lometri da l la Cina. Eviden 
temente se i negoziati giungessero 
a buon fine, gli Stati Uniti dovreb
bero rinunciare a l l e loro pretese 
su Formosa e non potrebbero più 
escludere la Cina da l l e Nazioni 
Uni te . Occorre met tere in luce, 
a l lo stesso tempo, i l carattere di 
s terminio di massa de l la popola 
z ione che gli Stati Unit i hanno 
impresso a questa guerra, sia con 
l e stragi de i prigionieri , c h e con 
l ' impiego de l l e armi batteriologi
che. che non ha ancora avuto nel 
mondo l'eco necesaaris-

La questione del l ' impiego de l l e 
armi batteriologiche non d e v e far 
dimenticare i pericoli rappresen
tati dall'accumulazione del le armi 
atomiche e dal la mancanza di un 
accordo per i l controllo e la r i 
duzione degli armamenti . S u que
st'ultimo problema, l 'opinione pub
blica non è stata sìnor» sufficiente
mente vigi lante ed attiva, e questo 
d e v e fornire un'indicazione per 
l'azione da svolgere in futuro. Due 
posizioni stono di - fronte a l l e N a 
zioni "Unite: l'ima, que l la degl i 
Stati Uni t i r ichiede prima u n con
trollo e poi l ' interdizione, mentre 
l'altra, quella del l 'Unione Sov ie 
tica. chiede il procedimento inver
so o, megl io , la contemporaneità 
de l l e d u e decis ioni . 

Sul problema della interdizione 
atomica, inoltre, gli Stati nUiti 
vogl iono giungere al la costituzione 
d i un monopol io mondia le i n loro 

ed a questo fine vari Stati 
o rinunciare ad a leone 

pi erogativi' della loro mdipendcn-
zft Anche ì'Uiutmv Sovietica s«//i-
gerisee alcune i min ino alla MIVI I-
nità, non peiù al sci vizio di uno 
stato, ma al .servizi») degli intercisi 
«klbi pace m o n d i a l e Su tali qui— 
stione c i cor i e svolgete una <-Hin-
pfìgna di chiantlca/io.'K-, l i q u i d o 
del le formulazioni tecniche degli 
appositi comitati per avvi.viic.tsi 
invece alla sen^ilnltà del le tirai.di 
masse 

La guerra economica 
I pioblemi della rinunci.i alle 

.-'i.\iaiuta nazionali a scopo tii as
servimento vengono posti \luyji 
Stati Uniti anche su altro terre-io. 
come «lucilo economico: vedi l'ac-
caparinmento delle mutei u» prime 
e il d iv ieto per |o stato alleato di 
Washington, M svolgere libati com
merci internazionali Queste Imi 
tazioni soffocano l'economia «hi 
vari paesi e la coufeienzn ni M»-
M'a rappresenta, per co 'scgiiei:/.n. 
anche una prova «Iella co'ivi:i"«. «ir, 
femore più diffusa, che è neces
sario g iungete a trattative interna
zionali di vasta portata. 

Volgendo ormai al termine del 
suo discorso. Jol iot-Curie ha i. a-
minato in modo approfondilo i 
compiti che stanno ora dinanzi al 
movimento della pace, rilevando 
che sono stali conseguiti grandi 
successi e che questi devono por
tare ad una intensificazione della 
letta • iendendn si i obiettivi ruc-
ctbsivi da raggiungere più chiari 
e semplici per tutti ». 

- Il nostro solo fine - ha ag
giunto il presidente — è di evitare 
il terribile conflitto mondiale che 
alcuni pieparano e di contribuire 
a stabil i te una pace «solida e giu
sta, nella quale ognuno p»s c s lot
tare democraticamente per il si
stema di vita che ritiene migl io ie-
I partigiani della pace indicano 
io coloro che pongono come condi-
z.one «Iella pace il trionfo dell'una 
i> dell'altra ideologia i nemici più 
acerrimi della sicurezza interna
zionale: eome nei rapporti fra uo
mini di un «ingoio paese esistono 
lct;gi «li pacifica convivenza, così 
queste leggi devono governare i 
rapporti tra gli stati •. 

Bisogna condurre una campagna 
per denunciare coloro che sosten
gono i preparativi di una nuova 
ciuciata e per dare fiducia a co
lerò che sono condotti all'inerzia 
dalla confusione. Un'azione par-
t'eolarc deve essere condotta nei 
confronti del popolo americano, il 
quale v iene sempre più isolato dal 
resto del mondo, e a tale proposito 
un'iniziativa utile sarebbe quella 
di indirizzare migliaia e migliaia 
di lettere^ a cittadini statunitensi, 
ir.izando con essi un dibattito ap
passionato sui vari problemi in
temazional i . 

. I partigiani della pace d e t o n o 
(n/iche concililiv una campagna di 
• chitiriucazione nei confronti di co-
Uro i quali, dall'inquietudine, dalle 
'«ifferen/.e t dalla costernazione, 
.olio portati ad affermare che • bi-
•S'gna farla l'unta ••. 

Si. bisogna farla Imita, ma con 
i pencoli di gucira. pei il ti tonfo 
deila pace • Mai, dall'inizio del 
nostro movimento — ha concluso 
Joliot-Cuiie — abbiamo dovuto af
frontate una situazione che com
porti ri'-chi di guerra tanto molte
plici. Senza il movimento della 
pnee. la situa/ione sarebbe molto 
pivi grave e noi possiamo esse ie 
ottimisti perché siamo tiusciti ad 
aprire grandi falle nel disposit ivo 
della gl icini . Più che mai dobbia
mo intensificate l'azione. Le mi
gliaia di riunione, di discussioni e 
incontri che prepareranno il g l a n 
de congresso mondiale ci offrono i 
mezzi efficaci. In questa corsa tra 
guerra e pace noi sapiemo risve
gliare a tempo la coscienza uni
versale e farne una forza invinci
bile. E la pace trionferà •. 

Un lungo, interminabile applauso 
ha accolto il discordo del grai.de 
scienziato francese, col quale si 
>oiio congratulati decine di d i l e 
ttali. La chiara esposizione, la de
nuncia dei pericoli e nello «.fesso 
tempo l'indicazione delle prospet
t i le esistenti hanno destato tra i 
rappresentanti dei diversi p a c i un 
impiumi- consenso. 

Da questa prima giornata 'Iella 
sui. sessione internazionale, il mo
vimento della pace c.-iv c u i un 
prestigio ancor più rafforzati., por 
la serietà e l'impegno con i quali 
sa affrontare problrmi che <irm a 
ieri erano stati di ecelu*,vi» domi
nio di i diplomati l i 

[ rapporti particola!! sulle di
verse questioni che vei ranno pre
sentate all'o.d-g. della seduta not
turna e nelle riunioni dei pros "uni 
giorni, sapranno certamente ac
centuare ancora questo caratlcio. 
che fa del Consiglio della I \ u e 
un'assemblea mondiale sciupi e più 
attuale e rappresentativa. 

SKRC.IO SEGIU: 

Impedita la partecipazione dei paesi interessati — L'URSS si 
asterrà dalla discussione e dalla inchiesta addomesticata 

NEW YOKK. 1 — Il Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU si è riunito 
nuovamente stasera. Respinta, g ia -
zie all'astensione- de*! blocco «imeri-
enno, la richiesta sovietica di un 
appello a tutti gli Stati per la ra
tifica del Protocollo di Ginevra 
conti o le anni batteriologiche, e ia-
no all'ordine del giorno l'altia p i o -
posta dell'URSS, che chiedo l'am
missione nll'ONU di quattotdici 
Stati, tra cui l'Italia, e la tichiesta 
americana per un'inchiesta addo
mesticata sulle accuse cino-corea-
ne di g i u r i a batteriologica. 

Con una nuova sopraffazione pro
cedurale, la delegazione america
na ha imposto col voto la discus
sione di quest'ultima questione 
prima dell'altra.-Malti; h.< chiesto 
allora che al dibattito Milla Rilet
ta batteriologica siane invitati an
che I paesi che hanno sol levato la 
accusa, e cioc la Coiea e la Cina-
Egli ha sottolineato «he un dibat
tito m assenza di questi paesi non 
avrebbe senso: 

Messa ai voti anche questa ri
chiesta di Malik, il b loc io ameri
cano l'ha respinta, imponendo un 

dibattito la riti serietà e tacili- va
lutare «e solo si considera che: 

j) la delegazione americana si è 
•ji,'- oiiiiìurichìtn iu iplki tameme. 
con la sua astensione, contro la 
i ondanna delle armi batteriolo
giche; 

>) cs.-a non D M sosientre un dl-
hattito alla presenza degù interes-
t-ati ed accetta che la questione 
venga discussa solo .. m famiglia • 
tin i satelliti: 

3) la assenta • inchiesta impar
ziale •» auspicata da Cross dovi eb
be es>ct e condotta da un'organiz-
rnzlonc di piena fiducia dell ' impe
rialismo americano, quale il fami
gerato Comitato ~ internazionale •> 
della Ci ore Rossa di Ginevra. 

E' ovvio che, in queste condizio
ni, ciò «ho gli americani chiedono 
ni C'on-iylio di Sicurezza è di dare 
la piopna investitura a un gruppo 
di auonti americani, incaricati di 
vnlutaic sul suolo coreano e cinese 
sii effetti della guerra balteriolo-
mca. onde riferire noi agli organiz
zatori di essa. Pertanto. Malik ha 
ammonito che l'URSS voterà con
tro l'in» hiesta, 

SUI.I.A MINACCIA DI UN'ESTENSIONE DELLA GUERRA IN ASIA 

Aperta scissione t ra i laburisti 
Prammatico dibattito ai Comuni 
Clemetit Attlee sfugge per miracolo ad una mo/Àone di condanna del gruppo parlamentare 
Churchill, Eden e il leader della destra laburista messi sotto accusa in Parlamento dai bevanisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. I. — Il vero dibattito 
«sulla Corea, t h e ha avuto luogo 
oggi nel palazzo di Westmin.ster. 
non è stato quello che si è svolto 
nel pomei iggto. s ino a tarda sera, 
nell'aula dei Comuni, tra governo 
ed opposizione laburista, ma quel 
lo che si era svolto nella mattinata 
in una del le sale riservate al le 
riunioni dei gruppi parlamentari. 
tra la sinistra e la deetra del La-
bour Party. 

Per la prima volta, la sinistra ha 
presentato una mozione di sfidùcia 
in Attlee e quando il gruppo par
lamentare. dopo una discussione 
lunga e drammatica, è passato a 
votare «sulla mozione, meno della 
meta dei deputati laburisti presen
ti si è pronunciata in favore di 
Attlee. Solo l'astensione di circa 
•settanta deputati ha consentito al 
leader della destra di mantenere 

una apparente maggioranza, con 
102 voti cont io ì 51 ottenuti dalla 
mozione di censura. Se Attlee fos
se rimasto in minoranza, avrebbe 
avuto l'obbligo di dimettersi nubi-
to da leader del Labour Party, ed 
è stata la preoccupazione di evita
re una crisi ufficiale del partito 
quella che. a! momento del voto, 
ha indotto alla astensione tanti de
putati 

Il voto di censura a Attlee è sta
to mosso da Aneurm Bevan che ha 
accusato la destra di aver presen
tato ai Comuni, per l'odierno di
battito sulla Corea, una risoluzione 
«servi le , inconcludente, annacqua
ta ». fatta per diss imulare e non 
per esprimere la protesta delle 
masse laburiste e del Paese contro 
i bombardamenti americani al con
fine cinese. 

La risoluzione presentata da At
tlee, Morrison e Shinwel l , «i l imi
tava a criticare il governo « per 

aver mancato di garantii e una ef-Ideila sala 
ficiente consultazione • Ira Wa-jtenere. 

non rtu.seivano a con-

shington a Londra prima dei bom
bardamenti delle centrali elettriche 
dello Yalu. 

Essa — ha detto Bevan — e"»'lta-
va del iberatamente ogni parola di 
condanna per la politica di cui i 
bombardamenti americani «sono un 
nuovo sviluppo, la politica diretta 
a rompere le trattative pei* la tre
gua e ad estendere il conflitto co
reano. mentre in una riunione che 
il gruppo laburista aveva tenuto 
dopo il dibattito ai Comuni di mer
coledì scorso. Attlee si era impe
gnato a formulare la risoluzione per 
il dibattito odierno proprio in que
sto senso. 

Il leader della destra si è d e 
bolmente difeso, negando di aver 
assunto l'impegno: m a la sinistra 
lo ha interrotto con grida indigna 
t e d i « è falso ». « ecuee miserevo
li », in un frastuono che le porte 

Attacchi respinti sol "colle del crepacuore*, 
Diversivo fallito di llarrison a Pan Mao Joo 
11 P. S. giapponese rondami» le provocazioni sullo Yalu - Comizi in India, in Sviz
zera. in Bulgaria - Si Man Ri condanna alla pena di morte uno degli oppositori 

P A N MIIN JON. 1. — Dopo tre 
giorni d' sospensione, unilateral
mente decisi dal la delegazione 
americana, questa è tornata oggi 
nella tenda de i negoziati per pre 
sentare quella che il generale 
Harrison ha definito « u n a propo
sta di compromesso - : si tratta in 
realtà di un puro e semplice tra
vest imento della vecchia formula 
del rimpatrio volontario, che pre
vede l'esclusione dal le uste de i 
prigionieri giudicati dagli ameri
cani •< contrari >. al ritorno a casa-
fi come tale il generale Nam- ir 
l'ha respinta energicamente, riaf
fermando che il problema dei pri
gionieri non può essere risolto che 
col ritorno di tutti, come stabili
sce la Convenzione di Ginevra. 

Fall i to questo miserabile diver
s ivo propagandistico, destinato a 
presentare come «disposti a fare 
de l le concessioni»» i delegati a m e 
ricani ne l m o m e n t o stes«-o in cui 
essi rifiutano anche solo, di par

tecipare al le sedute e nel momen 
to in cui essi esaltano come .<gli 
unici argomenti convincenti >• i 
terroristici attacchi aerei sulla Co
rea e sul lo Yalu. Harrison è uscito 
dalla tenda de l l e trattative. Una 
nuova riunione è «tata fissata per 
domani. 

Le incursioni' sul lo Yalu e l a si
tuazione cui sono giunte l e trat
tative di tregua sono esaminate 
oggi in un'importante corrispon
denza dell 'Agenzia Centrale Co
reana, la quale ri leva innanzi tut
to come tutti gli sforzi americani 
per ottenere col ricatto mil itare 
quanto v i ene loro giustamente ri
fiutato al tavolo de l l e trattative, 
siano destinati al fal l imento. 

,<La collera del popolo c inese e 
de l popolo coreano per i crimini 
compiuti sul lo Yalu — scrive la 
agenzia — sono senza f ine. In ri
sposta ad essi, il popolo coreano 
si stringerà ancor p iù attorno a] 
Partito del Lavoro e al suo capo 

Kim Ir-sen. raddoppierà gli sfor
zi nella lotta contro il suo nemico 
perfido e d isumano. Nessun cri
mine abbatterà il nostro popolo» 

«Insistendo s u cosi det to rimpa
trio volontario, continuando a per
correre la strada pericolosa cho 
porta al l 'estensione d e l conflitto, 
gli invasori americani hanno sco
perto davanti al mondo intero il 
loro volto , il vol to dell 'aggressore 
che cerca di prolungare e di a l 
largare la guerra. Il primo anno 
di guerra in Corea ha mostrato 
agli invasori che i popoli de l la 
Corca e de l la Cina non possono 
essere soggiogati con la forza ar
mata. Il secondo anno ha mostra
to che nemmeno con i negoziati 
per la tregua essi riusciranno a 
raggiungere quello che non han
no raggiunto sui campi di batta
glia. Oggi gli americani non v o 
gliono continuare l e trattative, ma 
non hanno il coraggio di romper
le apertamente . . . 

L'ONDATA DI CALDO SULLE REGIONI CONTINENTALI 

3 9 gradi all'ombra a Novara 
Grano in fiamme e insolazioni 

A Firenze 37,6 — Immense foreste bruciano in Francia e in Belgio 

L'ondata dì caldo soffocante 
che aveva afflitto le regioni me
ridionali nelle settimane scorse 
si è ora abbattuta sulle zone 
continentali dell'Europa e dell'I
talia, in relazione allo sposta
mento dì una vasta area di alte 
pressioni che segna il suo mas
simo sulla Francia e interessa il 
Piemonte e l'Italia centrosetten-
trìonale. 

La punta più elevata nella 
temperatura quasi ovunque tor
rida è stata registrata a Novara, 
dove ieri mattina alle 11 i ter
mometri segnavano ben 39 gradì 
all'ombra. Non meno soffocante è 
stata la temperatura a Firenze 
(37,6). a Bologna (36,5), a Mi
lano (SS), a Genova (32,4), a 
Roma (354). a Verona (36,4) e 
a Napoli (33,6). 

A Torino si è intanto avuta la 

sare 24. che, nel pomerìggio di 
domenica, incurante della cani
cola. si recava nei pressi di Bor
go Sempione e si s«edeva su di 
una panchina. Verso le 20 il po
veretto era già morto. Nel con
statarne il decesso i sanitari han
no confermato che esso era do
vuto ad un colpo di sole. 

Numerosi incendi si sono svi
luppati nel Novarese per auto
combustione 

Analoghe notizie giungono an
che dalla Francia, dal Belgio e 
dall'Inghilterra. In Belgio dai 30 
ai 45 chilometri quadrati di bo
schi e foreste stanno bruciando 
nella regione di Mechelen-On-
Maas, presso il confine olandese. 
Anche nei pressi del confine 
francese, nella zona di Ghlìn, 
vasti incendi sono in corso. Spe
ciali t ^ i r t i di vigili del fuoco e " ~ 1 - ™* j ; V J xr~t-T "ST* " • * " * » a i v i g n i w « n m 

prima vittima del caldo, il era-Idi sodati -tono stati inviati in 
quantasettenne Giuseppe Ferlie-(entrambe le zone per aiutare le 
ri, abitante in Corso Giulio Ce- 'autorità locali nell'opera di apen-

gimento. Altri incendi vengono 
segnalati dalla Francia sud occi
dentale. nella zona di Medo-"-
presso Bordeaux, dove il fuoco 
ha distrutto quasi 21 mila ettari 
di foreste. 

La notte scorsa è stata la oiù 
afosa registrata in Gran Breta
gna da cinque anni a questa par
te, dato che la temperatura non 
è mai discesa al di sotto dei ven
tidue gradi. Perfino lord God-
dard « lord chief of jiistìce > ima 
delle massime autorità della ma
gistratura inglese, assisosi sullo 
scanno presidenziale del Tribu
nale di Londra, si è tolto la par
rucca, • 

A Londra la notte scorsa mi
gliaia di persone, tormentate da 
un caldo insolito p w l'Inghilter
ra, non hanno dormito in casa e 
si SODO recate nei parchi, sulle 
spiagge e nei campi per cercare 
di prendere «orino all'aria aperta. 

«Quest i due anni di guerra in 
Corea, compreso quel lo de l l e trat
tat ive per la tregua, hanno mo
strato in modo convincente che 
nessuna minaccia degl i imperiali
sti americani, sia a l fronte che al 
tavolo del la Conferenza, può spin
gerci a modificare la nostra fer 
ma posizione, può spingerci a tron
care la nostra lotta per la pace» 

Sul "fronte, una delegazione di 
generali americani inviata dal 
Pentagono ha ispezionato oggi le 
truppe americane lanciate in nuo
vi sanguinosi attacchi. La - colli
na de l crepacuore» resa famosa 
dal le innumerevoli e vano offen
sive di Van F lee t in questi mesi , 
è slata teatro di nuovi combatti
menti, conclusici con gravi per
d i te dell 'aggressore. 

A Fusan. Si Man Ri ha condan 
nato a morte, al termine di una 
farsa d i processo a porte chiuse, 
imo de i suoi oppositori, i l depu
tato Sun Min-ho. I padroni a m e 
ricani hanno imposto al sanguina 
rio fantoccio di r isolvere al più 
presto la sua contesa con il Par
lamento ma la crisi sembra d e 
stinata a durare ancora a lungo 

DickiaraiiMi A Jota* 
srito p a r a Wncriitepca 

PECHINO, 1. — Parlando oggi in 
una riunione organizzata a Pechì 
n o dal Comitato Cinese della Pace. 
il Decano di Canterbury Hewlett 
Johnson, ha dichiarato che le pro
v e da lui esaminate non lasciano 
alcun dubbio sull 'aggressione bat
teriologica scatenata dagli ameri
cani in Manriuria. 

« Con la più profonda vergogna 
— ha detto l'eminente sacerdote ,v 
glese — ho saputo di questo ter 
rificante e d inumano fatto e con 
vergogna anche maggiore ho ap
preso c h e di e s s o è responsabile 
una nazione, la quale ha l'audacia 
di chiamarsi cristiana. Nessuno :n 
Cina nutre il m i n i m o dubb : o su'-
la reale sussistenza di questo faf.o. 
Nessuno che abbia visto, come io 
ho visto, proprio le località S t a c 
cate e che abbia parlato, com.» :o 
ho parlato, con i test imoni oculari 
dubita minimamente del fatto 
stesso ». 
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NI •wMWl Mi wWIWtW 
PRAGA. 1. — Ieri a Stebn, e 

entrato In attività il primo reparto 
deDo stabilimento meUilurclco co
struito in r-m-tformit* al piano quin
quennale per la rndustrialtzxaztan* 
della Cecoslovacchia. 

La fiMttuia fi.-i le d u P ah del 
Labour Party, tosi clamorosamente 
determinatasi nella riunione del 
gruppo parlamentari, si è ripro
dotta nell'aula dei Comuni quando. 
nel pomeriggio, il dibattito sulla 
Corea ha avuto luogo. 

I discorsi del ministro di Stato, 
Lloyd, che ha aperto il dibattito 
per il governo, riferendo sulla sua 
visita in Corea insieme ad A l e x a n 
der, di Noel-Baker. l'ex ministro 
del combustibile, a cui Attlee a v e 
va affidato il compito di sostenere 
la risoluzione presentata dalla d e 
stra laburista, di Churchill, che ha 
replicato a Noel-Baker. s i sono 
succeduti come pezzi di un'unica 
tattica politica. 

Churchill ha ripetuto, ancora una 
volta, che * sarebbe un grande 
sbaglio impegnarci in una guerra 
contro la Cina, con l'Europa nelle 
sue condizioni attuali », che Lon
dra c avrebbe dovuto essere con
sultata od almeno informata » pri
ma dei bombardamenti alla fron
tiera cinese. Ma quali garanzie « 
riuscita ad ottenere Londra che 
sulla strada del macarthurismo. di 
cui i bombardamenti lungo lo Yalu 
cono un'altra tappa, gli Stati Uniti 
non procederanno senza che l'In
ghilterra venga interpellata? N e s 
suna garanzia: tutto quanto il go
verno è stato, oggi, in grado di 
annunciare, è che Washington ha 
consentito alla nomina di u n rap
presentante britannico come v i c e 
capo di Stato maggiore di Mark 
Clark: una soluzione — ha a m 
messo Churchill — che non avreb
be gran che aumentato, per Lon
dra. !e possibilità di far sentire la 
propria voce ne) caso dei bombar
damenti alla frontiera cinese. « M a 
d'altronde — ha aggiunto il Pr imo 
ministro — non possiamo insistere 
troppo con le nostre richieste 
presso gli Stati Uniti ». 

Quanto a Noel-Baker, il s u o d i 
scorso ha dato la misura de l « rav
vedimento» avvenuto nella destra 
socialdemocratica, dopo che. sulla 
ondata della protesta popolare, e s 
sa si è lasciata portare, mercoledì 
scorso, a critiche per lei insolita-
mer.te audaci alla politica ameri 
cana. 

• Un eccel lente discorso », ha 
detto Churchill in tono di affet
tuoso elogio, quando ha preso la 
parola dopo Noel -Baker . ed ha 
premesso a l le dichiarazioni c h e 
abbiamo riferito prima, di non 
vedere in che Cosa il punto di v i 
sta della destra laburista differis
se da quello del governo. De l lo 
(tesso parere si è dichiarato M i 
chael Food, che subito dopo Chur
chill si è levato a parlare a nome 
della sinistra, suscitando dai ban
chi del Labour Party applausi tan
to frequenti quanto era stata ge
lido e persistente il s i lenzio con 
cui essi avevano seguito Noe l -
Baker. 

Rivolgendosi con eguale severi
tà verso ì banchi del governo e 
verso i leaders ufficiali del suo 
partito, il deputato bevanista ha 
netto che la situazione creata in 
Corea dai bombardamenti sullo 
Yalu è pericolosa quasi quanto 
quella che Mac Arthur deternr.riò 
nell'inverno del 1930. con la sua 
avanzata verso la frontiera c inese: 
è anzi tanto più grave, in quajpto 
fono ora in corso negoziati di tre
gua net quali un solo punto, quel 
lo dei prigionieri, rimane da r i -
•olvere. 

* C inutile andare al la ricerca 
dj modifiche nel meccanismo dei -
la consultazione tra Inghilterra e 
Stati Uniti se non ci adopereremo 
perchi gli Stati Unit i cambino la 
loro politica -. ha aggiunto Food. 
ed ha coneluso che - s e l 'Inghil
terra dovesse essere trascinata ;n 
guerra con la Cina, una profonda 
divisione si aprirebbe ne l no"rtro 
paese e i nostri vincoli con l'In
dia e con gli altri doramlons asia
tici andrelteero in pezzi «. 
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